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LEGGE 12 novembre 2011, n. 183  
 
Disposizioni per la formazione del  bilancio  annuale  e  pluriennale 
dello Stato (Legge di stabilita' 2012). (GU n. 265 del 14-11-2011  - Suppl. 
Ordinario n.234) 
 
testo in vigore dal: 1-1-2012 

 
Omissis 

 
Art. 18 

Finanziamento di infrastrutture mediante defiscalizzazione 
  
  1. Al fine di favorire la  realizzazione  di  nuove  infrastrutture 
autostradali con  il  sistema  della  finanza  di  progetto,  le  cui 
procedure sono state avviate, ai sensi della normativa vigente, e non 
ancora definite alla data di entrata in vigore della presente  legge, 
riducendo ovvero azzerando  l'ammontare  del  contributo  pubblico  a 
fondo perduto, possono essere previste, per le societa'  di  progetto 
costituite ai sensi dell'articolo 156 del codice di  cui  al  decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e  successive  modificazioni,  le 
seguenti misure:  
    a) le imposte sui redditi e l'IRAP generate durante il periodo di 
concessione possono essere compensate totalmente o  parzialmente  con 
il predetto contributo a fondo perduto;  
    b) il versamento dell'imposta sul valore aggiunto dovuta ai sensi 
dell'articolo 27 del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  26 
ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, puo' essere assolto 
mediante compensazione con il predetto contributo  pubblico  a  fondo 
perduto, nel rispetto della direttiva 2006/112/CE del Consiglio,  del 
28 novembre 2006, relativa all'IVA e delle pertinenti disposizioni in 
materia di risorse proprie del bilancio dell'Unione europea;  
    c) l'ammontare del canone di concessione  previsto  dall'articolo 
1, comma 1020, della legge 27 dicembre 2006,  n.  296,  e  successive 
modificazioni, nonche',  l'integrazione  prevista  dall'articolo  19, 
comma 9-bis, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge  3  agosto  2009,  n.  102,  e  successive 
modificazioni, possono essere  riconosciuti  al  concessionario  come 
contributo in conto esercizio.  
  2. L'importo del contributo pubblico a  fondo  perduto  nonche'  le 
modalita' e i termini delle misure previste al comma 1,  utilizzabili 
anche cumulativamente, sono posti a base di gara per l'individuazione 
del concessionario, e  successivamente  riportate  nel  contratto  di 
concessione   da   approvare   con   decreto   del   Ministro   delle 
infrastrutture  e  dei  trasporti,  di  concerto  con   il   Ministro 
dell'economia e delle  finanze.  La  misura  massima  del  contributo 
pubblico, ivi incluse le misure di cui al comma 1, non puo'  eccedere 
il 50  per  cento  del  costo  dell'investimento  e  deve  essere  in 
conformita' con la disciplina nazionale e comunitaria in materia.  
  3. L'efficacia delle misure previste ai commi 1 e 2 e'  subordinata 
all'emanazione  del  decreto  del  Ministero  dell'economia  e  delle 
finanze previsto dall'articolo 104, comma 4, del testo unico  di  cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917, 
e successive modificazioni.  
  4.  In  occasione   degli   aggiornamenti   periodici   del   piano 
economico-finanziario si procede alla verifica del calcolo del  costo 
medio ponderato del capitale investito ed eventualmente del premio di 
rischio indicati nel contratto di concessione vigente,  nonche'  alla 
rideterminazione delle misure previste al  comma  1  sulla  base  dei 
valori consuntivati nel periodo regolatorio  precedente,  anche  alla 
luce delle stime di traffico registrate nel medesimo periodo.  
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Art. 19 
Interventi per la realizzazione del corridoio Torino-Lione e del 

Tunnel di Tenda 
  
  1.  Per  assicurare  la  realizzazione  della   linea   ferroviaria 
Torino-Lione e garantire, a tal fine,  il  regolare  svolgimento  dei 
lavori del cunicolo esplorativo de La Maddalena, le aree  ed  i  siti 
del Comune di Chiomonte, individuati per l'installazione del cantiere 
della galleria geognostica e per la realizzazione del tunnel di  base 
della linea ferroviaria Torino-Lione, costituiscono aree di interesse 
strategico nazionale.  
  2. Fatta salva l'ipotesi di piu' grave reato, chiunque si introduce 
abusivamente nelle aree di interesse strategico nazionale di  cui  al 
comma 1 ovvero impedisce o ostacola l'accesso autorizzato  alle  aree 
medesime e' punito a norma dell'articolo 682 del codice penale.  
  3. Le risorse finanziarie a carico dello  Stato  italiano  previste 
per  la  realizzazione  del  nuovo  Tunnel  di   Tenda,   nell'ambito 
dell'Accordo di Parigi  del  12  marzo  2007  tra  il  Governo  della 
Repubblica  italiana  ed  il  Governo  della   Repubblica   francese, 
ratificato ai sensi della legge 4 agosto 2008, n. 136, da  attribuire 
all'ANAS S.p.a., committente delegato incaricato della  realizzazione 
dell'opera, sono da considerare quali contributi in  conto  impianti, 
ai sensi dell'articolo 1, comma 1026, della legge 27  dicembre  2006, 
n. 296.  
  4. Le entrate derivanti dal  rimborso  da  parte  della  Repubblica 
francese, ai sensi degli articoli 22 e  23  dell'Accordo  di  cui  al 
comma 3, della propria  quota  di  partecipazione  per  i  lavori  di 
costruzione del nuovo Tunnel di Tenda, sono versate  all'entrata  del 
bilancio dello Stato italiano  per  essere  riassegnate  ad  apposito 
capitolo dello stato di  previsione  del  Ministero  dell'economia  e 
delle finanze relativo ai fondi da attribuire ad ANAS S.p.a.  per  il 
contratto di programma.  
  5. Le entrate derivanti dal  rimborso  da  parte  della  Repubblica 
francese, ai sensi degli articoli 6 e 8 del predetto  Accordo,  della 
propria quota di partecipazione dei  costi  correnti  della  gestione 
unificata del Tunnel di Tenda in servizio, sono  versate  all'entrata 
del bilancio dello Stato italiano per essere riassegnate ad  apposito 
capitolo dello stato di  previsione  del  Ministero  dell'economia  e 
delle finanze relativo ai fondi da attribuire ad ANAS S.p.a.  per  il 
contratto di servizio.  
 

Art. 20 
Cessione di partecipazioni ANAS S.p.a. 

  
  1.  All'articolo  36  del  decreto-legge  6  luglio  2011,  n.  98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, il 
comma 7 e' sostituito dal seguente:  
  «7. A decorrere dal 1° gennaio  2012,  ANAS  S.p.a.  trasferisce  a 
Fintecna S.p.a. al valore netto contabile risultante al momento della 
cessione tutte le partecipazioni detenute da  ANAS  S.p.a.  anche  in 
societa'  regionali;  la  cessione  e'  esente  da  imposte  dirette, 
indirette e da tasse».  
 

Art. 21 
Finanziamento opere portuali 

 
  1. All'articolo 2 del  decreto-legge  29  dicembre  2010,  n.  225, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011,  n.  10, 
dopo il comma 2-undecies, e' inserito il seguente:  
  «2-undecies. l. Per il solo anno 2012, per le finalita' di  cui  al 
comma 2-novies, puo' essere disposto, ad integrazione  delle  risorse 
rivenienti dalla revoca dei finanziamenti, l'utilizzo  delle  risorse 
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del Fondo per le infrastrutture portuali di cui all'articolo 4, comma 
6,  del  decreto-legge  25  marzo  2010,  n.  40,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge  22  maggio  2010,  n.  73,  e  successive 
 


